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Venti sei armi or sono, come 
oggi, G. G^aribaìdi sbarcava a Mar­
sala, ad assicurare con splendida 
epopea runilicaziotiOTtaliana. Ven­
ti sei anni sono decorsi e in quale 
differente cóMlzloné^f|Ila vagheg­
giata trovasi oggi l'Italia, dive­
nuta schiava deilà politica 
tina, 4^oli t ica della piii vergo­
gnosa felzioné! 

InveroMse im padrone si avvede 
che il suo 'cameriere è un Mto, 
'ffón , profitta di questa scopertsi 
pjr dargli in custodia l'argenterìa. 
/ÌPiù tosto — noi lo crediamo 
fermamente — si alTretta a mei-

a porta, quando è. tanto 
^#buo7o'T3a non consegnarlo ai tri*̂ ^ 

;; A^^^ffio Depretis un giorno in 
^*^éna Cam èra si proclamò Si3rv#* 

tóre, delia dinastìa règriantè, di­
menticando òhe costituzionalmente 
isìgnori ministri sono, —-se non 
i siàryitorì-- gli eseGUtori mate­
riali della* sovr-aha volontà nazio­
nale — e soltanto di essa. 

Ma la parola servitore in De-
préfil era un grido dell'anima. Egli 
è nato servitore, e servitóre morrà. 
La natura non si muta. Naturam 
expellas furcà-tamen usque re-
curret ! 

Or bene! codei^ servitore, ha 
dimostrato dì possedere presso a 
poco !a moralità yoGcess îrìa per 
servire il cavaliere di Faublas. 

Cinico, senza fede, senza scru­
poli, senza coscienza, lo abbiamo 
veduto in questi ultimi quattro 
anni di governo rasentare l'erga-
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stelo, nel quale precipitò qualche 
stìo amico che gii camminava al 
fiancoW^Esempìo Cotta-Ramusino 
che adesso è morto, e Bartolomeo 
Strigeiiì, che adesso è in galera, 
— cagione delle bacheche da gioiel­
liere che egli d|predò a tempo 
perso — m^entre^tl^uo Gompjìc| 
Gasalis — il quale 'depose — tó­
me affermò Clemente Corte — il 
ifako_ in testimonio — si^e alla 

none della pubbhca sicurezzal 
Wilkiesfùn falsario riconosciuto; 

fr Strìgelli, un testimonio falso ; Mar­
tini Ferdinando un.... ecco : uno 

*msméborato che non si rammen­
tava sempre j l proprio nome quan-
do firmayaló cambiah ; Goha, un 
poco dl^buono che vendeva im­
pieghi "̂ 5̂ ^ dei quali non disponeva 
m.:-'k contanti; Oliva un tale... che 
i nostri amici Cavallotti e G. L. 
Basetti accusarono pubblicamente, 
di disonestà poHtica ;^p'nyat | 
ecco i con^pagni, gli' amici eìi'̂  i 
comrnilitónr di Agostino Depretis. 

Tutta questa combriccola dì fal­
sarli, di ladri^ di concussionarìi, ed 
altri ignobili costituirono la vera_^ 
base del sistema di governo caro 
al Presidente d|l. Consiglio. 'Coi 
voti di codesta'pWredine passaro­
no le convenzioni ferroviarie, truf­
fa Colossale, perpetrata a danno 
dell'erariope ad esclusivo benefì­
cio di poche e shìistre arpie ban­
carie. 

Coi voti di codesta putredine 
Agosti^^iftipretis potè prolunga­
re il suo governo corrotto e c^^-
ruttore. 

E però oggi che, per fatalità di 
eventi, il vecchio di Stradella è 
costretto a rivolgersi al Paese, di 
chi volete che chieda l'appoggio? 

Degli onesti? Impossibuol 
' Gli onesti di destra comedi si-

^lìistra; Spaventa al pari di Andrea 
Costa; di Rudinì al pari dì Bao-

canni, di Oairoìi. di ^ Zanat-delli gli 
si rivoltano contro, e respìngereb­
bero le sue sollecitazioni con or-

r ' 

rote h^. 
AgostìtìPDèpretis ^^p, può ftun 

que: qòntare^^che sulle forze, della 
dìspnésM^T dell^grruzione. ,, 

È, per veroni sìntomi sono già 
evidenti 
^ t e prefetture sono diventatela!-
trottante Corti dei Miracoh ove 
accorrono'e^da dove poi sLdif-
fondonomTolla — dopo rreovuta 
la provTOa imbeccata^-t- tutti i 
gobbi deiranima, tuffigli, scian­
cati della coscienza. 

Pullulano 4,t4^1atori e gli vigenti 
di provocaziòrie; i giornaletti anò­
nimi pagati col frutto del̂ l mere­
tricio; i corruttp^^jncancatì^ di 
mercanteggiare i voti; i óavadenti 
espressamente scritturati por sor-. 
prendere la buona fe^^degli e-
lettprì ingenui,, 

I deputati interessati — Pado­
va informi — stanno sul campo 

i battaglia, e cost|t|iiscono occor­
rendo, nelle loro' case i focolai 
delle lotte, imponendosi agli stessi 
legittimi rappfesenìanti del go­
verno, rìditi ad esserne ombre e 
nulla piti ;" da questi interessati 
galoppano altri interessati, partono 
gli ordini, muovono le intimida­
zioni, esala il fetore dell' affari­
smo, esalta la gazzarra delle com­
pre transazioni. • 

E da ttitta questa fetida vermi* 
naia, rimescolata dai prefetti , a 
piene mani, coi|{^^Agpstino ; De-
p | e t Ì 3 ^ fare usGÌ^^;ùn. VjBrdetto 
assolutorio che gli permetta di 
p^erpetuare la cancrena governa­
tiva della quale egli vive. 

Ahi Che gii elettori onesti, di qua-
ue partito, stiano in guardia ! 

Nessun uomo:¥Spòlitìco onesto, 
può essere oggi col governo!^ 

Tutti i disonesti sono con lui, 
perchè il governo — personificato 
da Depretis — è la corruzione ed 
il tornaconto I ^ 

Votare contro ì candidati di De 
pretis significa votare contro la 
turpitudine eretta a sistema. 

Votare a favore dei candidati 
di DeE^retisfWll dì^l ì toare l'ar­
genteria al servo ladro; vuol dire 
affidare l'onore della nazione, a 
chi ha perduto ogni coscienza ed 
ogni nozione d'onore ! Chi rispetta 
sé stesso, chi non è legato al fac-
cehdìerìsmo, chi si vergogna 4li 
farsi un gingillo in mano dei fur­
bi, chi ama davvero la patria e 
Ifi^roprìa dignità personale dóve 
sentire schifo dì tanta corruttela, 
e deve col patrio interesse sentile^ 
se un briccìolo di rìspettp a sé 
stesso gli sì agita in pQttor 

Ciascuno è libero di .valutarsi e 
pesarsi come gli "pare e l'atnbi-
zìone 0 Hcorrìprendonio gli detta* 

iipo; per conto nostro, dichiariamo 
che ci vergogneremmo di noi non 

t^Werandoci contro Depretis e non 
sappiamo comprendere come per­
sone rispettanti se stesse possano 
prestarsi ad essere in qualsiasi 
modo un istrumento nelle mani 
di un̂  sistema corruttore come sì 
è quello del vecchio di Stradella. 

Zia scorta intimò loro di rotìtsra loo-
tant, 

ifilìano, Lungo Romagnolì^olle 
parlare séco loro. N* ebbe assicura­
zione che|l"0strada era apertaé buo-

,,..na : invanoìa scarta ;gli diasò%t»dif' 
idarQ;Jf|SpOBe che gli italiani non e 
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,rane venuti per farà né nnalo né la 
*f uèrra, © ohM© j h harrariiii volo-

vario far il tó^]^|,j5*^^*®'^^^^^* 
, ^ n i i ( ^ hàwSìf ì ì :^e t te rp i l ea^ 

•fé^^.imasero-la nolW-Coilà 'spedi-; 
sìone/ —^^''**'^*^IÌ^v^® moUisaima 
gente. Invanoilasc^W consigliò agli 

li^talianì di ba t tere i quindici hàna-
TÌni come traditori; non vollero. 

IfìtautW^Oirca 600\ittomihi armati 
q u a l ^ i fucili quali €1*lancie, aìcuni 
à cafalio, altri a piedi, si avvicina^, 
vano, rimanendo quindi gli harrarinf 
silenzìos^fl^rivati i 000 ài: campo ì-
talianOj aubìto presero gli^^itìiai^^ll" 
la scorta togliendo loro i fucili e i e -1 
gando loro le mani. Oli italiani tace* 

La folla^ esortò gUì italiani a non 
aver paura, a caricare i eamméln a 
a recarsi seco loro ad^*Harrar. Così ^ 
fu fatto; — messiai in vìa tutti in- ' 
sieme, gli italiani a cavallo con i fa> ,, 
cìli, gli uomini di scorta legati. 
,,, A mezz'ora da Artu, gli uomini det-

TÈmirOjdopo aver confafito^^nella loro 
UnguaininteUigibìltì, fecero una soa-,; 
rica generale contro gii italiarii^é Tia^ 
terprute abissino che immodìatamenie^^ 
rimasero morti I Spogliarono* i morti 
esportandone ivestitifltscìandói ca 
daveri insepolti. Quindi, legarono 1 3 
servì abissini ordiaand^^j|)ró di cam 
minare coi 39 di scorta fino a Gìl-

ezza.̂  QUIVI giunti, videro legati, 19 
indiani e una" ventina di î to^oalì ed 
arabi che facevatìb parta della guar-
nigiona di Gildesza per conto degli ^̂  

uindi il testimone riferisce che ìli 
capo degli ,harrarim spedì al^JEmiro 
il bagaglio della sp%«jizione e, Volendo 
•quindi:|^i,pre3taró il capo deg;li Hssa, 
seguì un^tumulto à : Gildezzì^tfdurante 
il quale gli hssa liberarono gli uo 
mìni della scorta equelli della guar-
niglftfé. Venti di questi faggirottS^ ri­
manendo quindici a Rotto, giungendo 
gli altri cinque a Zeila, donde il te­
stimone con Nasser Hadi, altro fug­
giasco, si recò con una barca ad Aden. 

Siegnag;», iO maggio 
(postra cartolina); 

Sotto la firesidenza di quèll* egregio 
patriòtta che è l'avv. A..|Jliliotto si 

omocratJOì, , 
^'"Desitbrato vivamente che ikÌH^W. 
Borghi 8 i % ^ t e ^ m o f Ì l Ì l e g ^ ^ ^ p ì l o 

I non riprèsentarsi ai^^luoì elettori 
^vottitogU un indirizzo di rammarico 

per questa sua irrevocabile decisione 
6ì proposero ed acclamarono a can-

Caperle : Augusto f {rielez,j 
Gualdo Aicardo^ (n. et) 
Bresaola Adriano, [n. et] 

* I moderati portano invece il Min-
ghetti (rielz), l*avv. Fàgiuoli e l'ing. 
Q. B. Turella. 
^^^ai^par la to del Oaravà, il gene­
rale pfù alto dell* esercito* i^iSativo di 
Sangume^tto ; egli aveva roplìcatamen 
te rifiSIfto, ma poi sì adoperarono 

laltissinie influenzo per le quali e 
si decise ad aocettard la candidatura. 
^' E allora perchè non se nó*%ar 
più? direte voi. —̂  Semplicissima 
la risposta; il Tiirslìa montò in tutte 
lo furia minacciando porrajÈj^iqqua-
dca^il collegio; e allora.... si abban­
donò Cara va a ai subì Turella. 

'Ed ora due righe sulle impressioni. 
La lotta sì designa bene; gli anti-

»rmi||i|Scenderanno all^urna com­
patti ! Ecco tutto 1 

uomini deboli od «omini dìsoneytlj 
convenisse dì fare òpera éWìva, quan 
do con ciò ai potesse impedire u _ 
pera più cattiva. Egli ben sapevaTOe 
la j ua polizia conduceva aìla sorru-
lìono 0 ad una «niversaìe delira'*' 

mMs\ Mone; ma egli si scusava dicendo' 
con queaiip?i8* impediViÉl^altri mali 
qiìasì che vi potessero eisora mali 

r-maggiori delia corrtis!ong^0;^do!fa 'de^ 
gradazione! , P 
•i^fiPer la-stèt̂ ft̂ ^"'ifagion9•''lg!î .vo!evà 
i>f^4^Ì^^^6»*o (1815) i)reniere tra 
le mani la rea||gne, inquantochò, di-' 
cova Gglij non W%otéva 'àapartì sino 
a qujil punto sarebbe andata in mano 
di altri. • .^^,, /'^Éiv^ 

«Non le pare, d%^,uesta descrÌMii-
ne, che il vecchio giacobino potrebbe 
trovare un raffronto nei tempi nostri 
e gesso di noi ? 

«Oon tutta considerazione 
« §uo deCffiTo 

t Cti^'Mehte • Corte. •> 
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Gli studenti e le elezioni 
•i • • -

^ Gli studenti Je i r Università, di 
Tonno non potevano nei loro pa-
iriottismp rimanere insensibili dì 
fronte alle elezioni generali. E^gj 

|ben''Mcprdando, ^soprusL.dt. :,cui 
furono vittime, p\ibhlicarono il se­
guente manifestò ; . 

Wt Studenti! 

f%W e 

« Nello scorso anno, quando la stu-
dèntescaJtaliana unanime insorse per 
respingere gli insulti che te erano mi­
nacciati, il potere politico, colla forza 
brutale e con punizioni, soffocò ogni 
moto. 

« Allora gli studenti, per .̂ evltarQ 

Un corrispondente scri^^g^a Trie­
ste in data del ^ coprente: 

li giornale ufficioso te^pco ohe 
si staffipa^^i dMica un l unp ai^ti-
colo a i l ' I^^a eaall'ag'tiìsione eìeV-
torale. Trattando dalla politica e^iteraj 
fa l'onore dì dichiararsi soddisfatto 
abbastaìCiza: e riconosce che l'ô p̂ ^̂ De-
pretis ha represso con ehérgiàìéagi-
tazipoX^Jrredentiste. Conclude augu­
rando" a Inattuale Ministero un com­
plèto trionfo. M^^ 

AUMncouti^J*4'^£?tpen£l^^^bbli-
cà delle*i5órrispondénz6 da Roma mbÙb 
brillanti e piccanti che chiudono sa-
hitando, entr^ un mese. Benedetto 
CairoU presìSite del 'Consìglio dei 
minisrtlri. 

uì si segue eoi* l>lù^ 
Tandamento delle elezioni italiane 0 

il trionfo dèlia si fa voti^inceri 
Sinistra Worica. f 
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Siete contenti, trasformisti? 
• _ ' ^ 

Le armi polìzi%;he 
Bepre 
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Colledo di Treviso 
1 . 

SiW«W«/ 
(Noslro telegi'amma) •:m. 

IftrT-

Iffrcwlia®, 10 maggio ore 3,05 p. 
^ Oggi ì « 1 i W i elettorali dei vari 

gruppi liberali tennero radunanza e 
à unanimità proclamarono la rielezio­
ne doì deputati uscenti; 
• - Andolfato RobertOy 

Giuriati, Domenico, 
Rinaldi Pietro. 

g^jurìati terrà domenica pros­
sima un discorso ai suoi elettori. 
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La Gazzetta Ufficiale pubblica m 
deposizione fatta ul Console italiano 
ad Aden da Arie Ghelj Guardabursi 
che faceva parte'delta scorta della 
spedizione Pòrro neirfllrrar. 

Eccone il suiflè : « La spedizione, 
partita da Zeila, ò arrivata in lo 
giorni, benìssìmoj a Boussa donda si 
recò ad Artu, luogo epopolato con a* 
equa. Verso le una pomeridiane dì un 
giorim non indicato, si videro arrivare 
15 haii'arìni a eavallo, con fucili. 

/Avendo da informazioni ricevute 
rilevato che tutte le copie del Bae^ 
chigliane (9 maggio N. 128) colla ri 
sposta del corrispondente da Chioggia 
al Tempo in data 7 corr. mese furo- . 
no comperate dai nostri avversari e" 
fatte sparire, abbiamo dovuto rìstàm-
parò^la corrispondenza stessa in e-
stratto e ciò affinchè i veri liberari 
he possano prendere cogniziono, 

/ •A- proposito 1 
Scrivono alla Perseveranza che oltre 

ai candidati^apadopoli e Gabelli, sì 
presenterà aViL' Oollogìo di Venezia 
anche il dott. Roberto Galli. Di que 
sta candiduturft,.. il corrispondaute dol 
giornale moderato di Milano scrìve 
ohe g essa è certo non isgradita al 
Governo. 9 ' '% 

/ ^ La posiziona si designa sempre 
più netta a favortìMei deptìtatì uscen­
ti, per (juanto gli avversari falciano 
il fattibile per scalzarli. E&sì stessi 
tuttavia sono assai scossi nella loro 
fiducia. 

danni irreparabili, tacquero|ixàcèndo 
voti per giorni migliori, onda far va­
lere le proprie ragioni. 

e Orbene, quel Governo che l'anno 
scorso convtr^iva gli Atenei in C|| 
serme, che sì dimostrava largo dì (di­
vori verso gli agenti che furono causa 
dei disordini avvenuti, sì, appella al 
Paese, e coloro, che colla propria ih-

^fluenza causarono r arbitrio 4^ffiu^ 
fummo vittime, e che col voto al Par­
lamento lo ratificarono, sì presentano 
candidati alla deputazione. 

«MUnione Democratica Universi­
taria Torinese ricordando J | | vostra 
deliberazione dell'anno scorso, di com­
battere la rielezione dei deputati che 
in quella circostanza votarono in fa­
vore del Ministero Depretis Coppino, 
vyiifita a combàttere la candidature 
di chi vi bppessa e schernì. ^^ 

?e.f4'"isp • ìsureati medici, ingegneri, 
avvocati e*prpftìS3ori usino della loro 
influenza perchè giustizia, benché tar­
di, sia fatta. ^ ' 

€ Unione democratica universitaria 
Torinese. » 

t ^ 

Ed::Orà che resempÌQ^I^dato dalla 
balda gioventù piemontese perchè 
il nobile esempio non viene imi­
tato dagli studentì^^degli altri siti? 
non.̂ .gjyGordano essi le libertà in 
loro violate ? non sentono il do­
vere dì una nobile propaganda, al^. 
meno individuale ^̂ ^ 

Il vecelìio ^ 
Il generale Clemente Corte ha 

pubblicato la reguente lettera : 
€ On. Sig. Direttore, 

« Garvinus, nella sua Storici del se­
colo decimononoj con descrive Fouohè: 

«Una delle sue carattorislicha era 
che nessun compito lo poteva spavou-
tare: egli professava altamente il prin­
cipio di tutti gli ambiziosi, &i |p essi 

da Vili anova d*Asti: 
« Il Governò dì Depretis e di Cà* 

salis ^^Brop)»,deciso% diicindere M 
qualu|j^|i|, mezzo pur ,di combatter 
la candidatura dì ì̂ Tommaso YÌHB, fa 
quale oramai è divantata il suo cau-
c^ismaj'. Anche oggi debbo sejinàlarvì 
una delle solite gesta. Abbiamo a 
Villanovft un agente delle ìmpost 
signor Cerrutti, persona ìntegerrìm 
uomo dì mente edì carattere, iV^fl 
è stato sempre ben veduto nel paa- 1 
se. Ma il signor Oérrutl ha^^mito \sk/M 
dabbenaggine, comune del r ^ ^ col- i 
l'immensa maggioranza del paese, d i | ^ 
essere ammiratore ed ^W^radèU'o-^ ^̂  
norevole Tommaso^^da. Òr b^ne, è . ^ 
bastato questo deììierito percliè una 
informiizione Casalìs a Compagnia , 
partisse da Vìllanus^vii a Eoma, ed 
ora con decreto mìuisteriaìe <)rdina 
all'egregio funzionario il trasloca en 
tro quattro giorni ad Acqui. 

> Ogni commento mi .aare aovar 
chio. » 

— E sul gabinetto del Bartoìomeo 
scrivono al Secolo XIX: 

« Prefetto Caracciolo .-?^^- disposi­
zione del ministero — incaricato dì 
aprire lettere, telegrammi - - ^ p d i -
carne a tergo Ĥ^ contenuto, qÙJu4i .̂  
dividerle ih ordiife alfabetico sotto- 1 
porle a Casalìs. Questi dopo conf^ 
rito con Depretis e Morana ìndica la 
risposta. 

Due impiegati venuti da due diverse 
^ provincia, e conosciuti dal Ctisalis^ 
sono incaricati di trascrivere i t e l e j 
grammi e^lì» iatruzionì confidenziaìl 
da trasmettersi nelle provìncie ed in 
altri centri dova incaricati speciali 
dirigono il movìmotìto elettorale par 
conto del ministero. 

Nello stesso Gabinetto SP^Casalìs 
vi è una sezione speciale composta; 
di tre impiegati, ì quali hanno l'uf* 
ficio dì compilare in basa a note cha 
sono loro indicata per iscritto, una 
specie di prospetto dimostrativo a 
movimento elettorale aelle varie qi 
ooscrìjsioni, a Iato dalla quali nòte 
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esposte lo ossorvamMì del mi-j 
• , i n to t^ : . a i ^^cand id f t tWW 

^^IjcégtiilWP^ daglscmdaiCfl", fmmQ. 
ptire^petjàceitare fth pronto risvéglio 
m qulri?DlBuati favorevoli^r mini- : 
ti^ro e che non hanno spiegato an- r 

c ìWtina sufflcierite eneigm. ed at-

deprétini ! ! 
> ! • 

I^andj'^^t.i ministeriali àéT ì 
g i l^ rua ianza ro il governo ha 

scélto (ormai nessuno poneV d u b t e 
1© c^lìlftatùre ufaoiliii) M sig, Òorrea, 
&% capo divisione deila pubblica istru 
EÌIOÌÌ0, coUocatg.a riposo dall'onorovoìo 
BaccélU. ^ ^ ^ 
! Gonstgiiet'e delegato in^qiioUa pre 

ftìttura trovasi attiiRiòiento «Off^lj^ 
.«tiii-:.. 

1-^! 

BTgno^gprrea, MfrateUo' al car 
©prefetto di fatt^: perchè, Ì8;Condi-
sSoni di «aiuto impedìstioap al pre­
fetto titolare di occuparsi dogli af 
.fari.:-

Ora si scrive da Oatahzaro tìhe 
rĵ fUeila prefotlnra è divèftuta una vera 
ei propria: agenzia eletipi^alè, poiché 
ÌS Signor Corre», il consigliere delò-
gatO| Ha^postO'è pone ogni giorno a 
gsrvizJo dal eìgttdr CorreùV il candi-
aa tdf l l l ta l'influenza che gli derisa 
dal suo ufficio^ • 

Binunziamo d^Sòinmentare siffattll 
enormezza ; basta enunciarla so\!t,i0ù. 

ssi aKMGWàÉ.e ĴiWitniÌi 
uguarè la corretta e sóltéottà a 

seGUEione della Legge .di/ Perequii-

Oggi la Direziono del Oomìzid a-
grano idi Padova sì vede tirata ^Qt i 
capelli é costrettagli^ publalicare là ri­
sposta data at coffTrateilb di OHta-
della. 

« Il Comizio ;^agrario dì, raaova, 
méntre f« dei pri&i e dei piti epatant! 
richiedenti della,Perequazion^^itio-
rié, in questo moro'ento precoce lo stì;? 
Ì?^òJar«^^^^|ilÌgUó Provìnoiàle affln-

. A i ^ r e t l i Pattuaziqn^ ideila Legge 
^•'MWzo 1886 nolla nostra Provìncia. 

Gli articolivcke procedono/?^lsa 

A 

J^ f t e r a , di Sant'Urbano (Càmpardo), 
3rii3i?rr8 ih què8t*anno noi giorni 24, 
SÈ5, 96,g^aggio : corr/^ilj'-àvrà luogo 
jn Plàniahù in pròèlimità à\\& sta-
iope Cerrovjftî ia, Tutti i provvedi-

trenti faronOfpresì anciie aliai stazione 
^forromarià, d*accor4o col Municipio 

psrelifì tutto prò ce d^, in ordino per­

ii 

fetto. • ' I 

f̂  
—, La conferenza tenuta 

l ^ ^ g n o r Sartori circa 1) proprio si-
j^ma per rallevamento dei bachi da 

séta rmgci benissitìci^:v , . 
4Ì:i bènenherito signor Ghirardi 

ottor Giuseppe, iniziò da alcune do-
tneniche^MikSerie di conferenze teo­
riche, pralrcn e, pìrq̂ a il modo di com-

^ ^ r e 1»̂  perohaspora.. * 
fievomu, — Domenica mattinale 

[i#9'PP''e9entanze di molte Società*^ di 
Yaronà cg^^puaica e fanfara si reca­
rono a Sr Lucia per cpragìemorarvi 
ja bati^fìglia cqmbàttuttivl 516 «aaggio 
1848. Fijrono deposte su! monumento 
corone commemorative e qui^^fediS" 
sero brevi inarole il, conte G. ^-^jStìjfc 

|Meri, presidejto della SociGtà Redjjci, 
!||l1i\iia e Casa^^Mavoia, ed ti prof. La-
lina, presideniie'dellar Società Reduci 
aalle^atrie bàttaèlie. ; 

m 8» PEOYINGIAL 
^A^-. 

l i f tg , ...®i^li€5®I® é.^ . d e 
' lè**̂  • M a r a © a# ©w 
r e ^ ^ n t a z i o n e foni 
L'attivissimo Comizio agrario di 

Cìtttadèllà, con Nota del 3 Aprile,:8i 
rivolgeva al Comizio, agrarig^^^i Pa­
dova perchè convocasse^ la Direzione 

ilo scopo di trattare e di deliberare 
^m voto espresso da quel Consiglio di 
pMlDainJstrSfÌ*!É:^^054^^ 
Provinciale di Padova chiedf^^,al i^! 

_̂ „̂ Ĵ ** l'applicazione d e ì ì ' ^ , ,47 
i M Legge 1* Marzo di quest'anno 

sulla Pere^uazior^e fondiaria. 
%,iPirei>oqe,.dft(,Comizio agrario 

V Padova si mofftrò questa volta, co­
inè forse,.in altri casi,.non troppo;PO1-
JQcita nalìa: evasione delia Nota suri-
ij.prdata. Ed, &, dire il ve^o, avrebbe 

rFJ 

tìifetìaJi'^a^- : %éhtinoàto ijel sup^qo^tifppo .qualora 
iàli-slessi votLJnon fossero stati, eUer-

ati da altri Comizii ed anche daqual-
Che Provincia. Anzi nella seortasia la 
Direzione iavrebbĵ  insìstito, ove non 
te fosse venuto kiie'mani il N." 122 

U|l Giornale di Padova VEiiganeù \\ 
uale informa che la Doimeniea pre­

cedente in Milano» ÌR Comitato Oen-
I^iibrnbardo Veneto per la Peré^^ 

qtìàziòno fondiaria dopo viva dìscus-
:?srone deliberò; • ' 

1>° di promuovere Vivissime pirati­
che per ottenere che, in base alla 
Legge già citata e salvi i definitivi 
conguagli, lo sgravio provvisorio, me-

iante l'npplicazione dsU'aliqupt^a del 
7 per cento, sia accordato, sM??a 6ase 
déllct rendita censttarla attuale, ajla 
^#!Ìll0ie lombardo-venete òhe f l f t l ^ 
no domanda att^minidell'^irtìGolo 47 
della Legge perchè le opera'^ioni di 
ricen5ÌEwento sieno accelarato nel lóro 
effitoriq ; 

. S."* di appoggiare^ nella imminente 
lotta eiettorate, preferibilmente, quei 
candidati i quali dieno od abbiano 
dato serie garanzie di sostenere gU 

^ 

m molte .località noia sìa dtito, dal-; 
rnttuazioùedi t^l legge, ottenere tutti 
quei vantaggi'ìj'hé gè he aspettano. 
.Di fronte a, questo dubbio, che riesce ^ 
jjiocliìuiiquQ esamini attentamen|e^^a 
legge ,8tess|^Jj, Comizio qgr^rio 41"?*-
dOva crede nùlI'alTatto opportuno il 
pirQnĵ n.ciarsi priRia di conoscere Ìlf 
Bega!a?»eiito, pr,a J n Javoro, por .̂Hia 
ca,tastaziotie, é; crede pure che forse 
saranno a chiarire alcuni orticoli J 
qna!i,%fti suo parere, potrebbero Jn-
tendersi in un4.gensoinon, ponformefti 
djljderii nostri ed agli interessi degli 
aerìcpltori veneti. 

Certo ?,è che ,la ipe^equazìpnei este 
sa secondo i;c;oì&cotti generali della 

tutte le Provincie d'Ì-J 
pbrtWf^'dèi beneficii alla no-

lira regione; ma v'é V à̂gippe fortÌB- ; 
jX^a di jii»,bì|^re dell'utilità "di ,pha 
perequaz]|bne parziale nella P r̂ovincì̂ a^ 
nostra, specie prima della conoscènza ; 
9̂ 1 relativo regolamento, regolamento 
ch^ ;esige t̂udii5jiij|ii,= af^^ehè^ la sttai 
compilazione appaghi tutti gii, onore­
voli che nQSoho incaricati, nonché non ; 
pochi e giusti desidenraeiia stampa.-; 
iPe r queata ed altra ragionì)il Con» ! 

siglio di Padova è dispiacente di;nan 
potere per il momen|pii associarsi al 
voto di quello di Cittadella ». . «. 

La Direzione si è i imi i l t ì i^cb» è 
facile lo scòrgere^ ad una evasione 
che all'intelligente speriamo dica mol­
to, senza passare a dichiaraziohì più 1 
esplicite, , 1 
: Il i^ i ib a*4oifBttto d t e i ^^néUe l 

giorno del Comitato centrale lombar-
•do, ib .confesso a nomò ài rnoltij' in 
Padovi^fece uba cattiva ìmfróssiónL 
Mentre, se dà un lato i si deducè HHe 
cori [esso sì vuol i rimediare;^ a- quanti? 
fu chiesto î n^^Ure ritinioni ((̂ Ue qua-
fli alcuni dei presenti in Milano pren-
devano pur parte), dalraltrp col met, 
tere il Lombardo-Yeneiò, tìoto per i 
Sentimenti generosi, pqri^s^crifizi so­
stenuti, al di sotto dei più infimi pa-
t^iòtti ^ t e i a 8 - « ^ ^ i : vòlesae su>^r-
Vè che ui-ià'htóóVa legge avesse a di­
struggere Tattuale, non trova;giuati-
ficaz5one, che nel secondo argomentò 
'dt'^ueil'^rdine del'gìorh^ cofquaie'si 
vorrebbero a rappresentanti delta't^a-
ziOjùMel^ftutìvò Pa4^ra¥htÓ individtìP^^ 
che, a seconda di quello che chieg-
gólfio, '0 pretenderebbero l'impossìbile 
od accelererebbero^ colla perequbiziòVie 
àòllMlfà ed isolata^ la rovina àsèMùta 
di qualche Provincia veneta. Il Cidé' 
ro' prò domo sua salta troppo negli 
occhi e fa ricordare W ^guam parva 
regitur sapientia munduUl mM 
'Starebbero bene anffl̂ e qui dilucì^ 
azioni maggiori ; non gioverebbero 

però a ntin8,,^cOriiè n;on gioya la re|f-
| e dé l l^ marzo, delVà quale sì teuhe 
a calcolo sólianW l'art. 47; ; 

if >Se le conferenze spésso nón;ìasciàs-
sero ti tempo che WvìinO è n^n ser-
vi^i^ró che a disturbare i'dèie^à^tvdi 
pubhiitìa sicurezza ed a fur prendere 
loro talvolta qualche granchio, se ne 
potrebbe proporre una per dimostra­
re che i calcoli furònè sbagliati come 
pure che non è possibile avére'\tinà 
Inazione potente senza pagare adegua­
te imposte. 

Oggi 11 maggimm 
-A. JCEtr-Eifì. •• 

1 y 

• 1 
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, —ahTT^Fjijr", •• " ' i l i 

*- Eoòo la prima' lista delle offerte 
^ | | o l t e presso il sig. T. Oortivo per 

ffljìorH ai pU#dòrM| 
rtunìento di G. R i b a l d i tièl gflbtós 
Giugno p, V. 1886; 

Lkt& PópWare 
, Girardi Pietro centesimi 2D,Giarlin 
FràHceseo Si^r^^^ghera ÈnricqÀa§0. 
Byrigo I^ranGescò e. 20, N. N. 20, Ta 
siini Giuseppfìtj. 30, Brèssan Giu­
seppe e. KyMascalchìn Pietro 6.,59,] 

É ^ à h ^ à ^ j ÌPietrò C.50, Btts^io ftm\ 
c. 40, ^antinello Giacomo e. 50'* 

apodivaoa Menotti e. ^0, Parpagiola 
Tomaso e. 20, Pacagnsla Luigi e. 20,: 
Oar ra ro«€éo e 50; tai iaiPValeri- ' 
Éino c^^Oj Fuà Vittorio, e, 20 , j la r - Ì 
chiori Notate liró 1, pafore Àìespn-
Òxo c.'SÒ, Ca!!|pf)::fijetro c.,,|)^tfso ' 
Giacomo c ^ / L e v i Guglielm^lfté 25, ^ 
Franco Antanlo e* 20 

• •-Totale L. 33, 
NB. Lo offerte continuano a rice­

versi presso U Miglior Teodoro Cbhi-^ 
vo, Piazzetta Pedrocdhi. - ' ; 

*^:ll Oonsigiio BiroUìvoj avendo ac- \ 
.gettato^ le dimissioni del sig* Luigii 

imonetta da Presidente della Asso- \ 
tiiizione, invitàtii ,sig. soci 'ad intèì^- j 
venire alla sodata straordinaria èhe I 
si^teM nella èafff^^llà Grah Oyi 'àìa, \ 

geiitiìmeritf^ cpnce83a,^V gior dVj 
mercpiodì Ì2 corr. alfe ore 8 pom. | 
còl seguente ordine del giorno : 

1. Comunicazioni dsfWiConsiglio Dì 
ìrettivo, .-- 'v • .;• 

e i e z i o n e di un nuovo Presidente. 
NB. Nel caso che la seduta andàése 

deserta Vassembleu sì ritiene ricoiì-
Vpc f̂a pei gìoriio successivo (giove 
d l lS ) . > 

venire alla seduta che coloro i quali 
àb'biano albaenò là ra t i di febh'raio. • 

missione Provinciale d' Appello per le 
Imposte diretta nella seduta del 7 
maggio a. e, ha ^p|qferite le seguenti 
ecisìoni: ; w^?^ .• 

JixcbrBi dèi Còfitttbuénii 
,^Accolh per infero: ZarameurGio. 

"Batta, per commercio farina, Padova 
-*-? Casa di Eicovero di Padova, per 
capitali, id. , 

Accolti ihpc^rte: Tisrcò lìante Àu-
, , •. • H - ^ . I , j , 

—? Mosca 
Giulio, per commesso,, id. T - Eossetto 
Luigi, falegname, id. •— Maschio Isi­
doro, per commercio legna, Campu-
sampiero. ,̂ ^ 
.vHèlpS^Ì ;'MrassutV^ M n i o , , ^ 
atfpendio ;^commesso, Padova, — Bo-
natti Agostino, trattore, id. — Miozzì 
Gaspare, oste, id.v-i- Paccanaro Ce-

f 
L 

'i 
ì 
ì 

Munì^vA Kii«)ipi».vff?rBomenÌQa'̂ pér 
iprima volta i Capellisti fella no* 
ra%sìUca' dì l U f f i i t o ^ ^ ^ 

reno una messa ft ire voci con accom-
||gnamj0nto d'qrgaQO M maestro An­
golo Eia. Dire/ comWW Converrebbe 
sUi meriti e tÉì te t t i f i ta le ifiiVoro SVòn 
Vacconsente IMnM^di questo gior 
nato; quìn-^i ci limiteremo ad unF 
succinta relazione. '^^ 

La Mossa nel suo insìemMS un ìa-
vero di stile, piuttosto severo che molto : 
bene s'addice a l l^andips ì tà del CIÉ-
P'*^»^tpeÌla'sua condotta ardoonìoî a 
sono mirabilmonto ìnterpralate le pa^^ 
iròl© del' sacro testo. 

Il %ri(? èttn pézz^^oUoiiièlòdicbl 
Nel Gloria;'è dì tófeUo gi'ìftadikit^Pf 

^concertato del Domine e qui iòlÈs 
ctffcne'tìdho di pregiò trrandissitóo nel 
éreào V'inìkrnàius ò VEt uhàm seme-
twin, quest'ultimo, a sole voci. 

H^l Sanctus jiiacqnórftoUissimo il 
Benedictus a solo per bas|p, i i i ìe^tfP 
t« tò1#àpbgf t^^ m •BÌs.msiàfùM 

,4l^ncÌiidènàiÌÌi;^keltìÌ'-ÉinU^q«esto^^ 
SÌJO laVoro dimostrò di essere profon-

.teiJ"^^®"^^ della vera musica sacra,!e'^ 
perciò n|i|^.si può fare a :mei)q di 
farg^ìncero c<»ngratu!a2idrif|f atìgu-
ijandoci di sentire^ftanon molto qual­
che, altra composizione,di questo va­
lente autore^, che si,.può tenere per 
una illustrazione cvltadina.^. 
; Devonai poi i più /sentiti compli­
menti^ all'éaiiiiìo tóatìStrò SdràViib 
chai iQobcèrtò e -diréssó con tanta 
accuratezza, il lavoro Wél siiò tóilegà, 
il maestro JFife 

I -

'',. 

i.r 

relio, pizzicagnoli, Padova 

jDbrrienica prbs|i!n3Ê ^ se^)non siamo 
Ptnaie informati, neliaBasuica del San-

L^ligeteràia messa del maestro 
Angela|,Fìni- i 

O r f « i i o i r q J |o d e i l e 
Soppresso a partire dal 1° febbraio 
a, e. l'aciiompagnaraento delle Orfane 

¥ài funerali, salvo solo il caso che si 
tratti dì banefattòri ai Pio I$t i t tó , 
ed 'efeétoosi Wnifeatato il desìiffifti 
in molti cittadini dì'conoscere almeno 
11 Èbinimo limite delia ljenefìcenzà"che 
pelosa dar diritto ad un concorso di 
Orfane, iì Consiglio stesso 4,Q!J'0 /̂f* 
notrofio, in seduta del 5 aprile-^i-'p. 
aeìiberó.che avranno il diritto ad un 
intervengo di Orfaneii<¥(gli obiti, tutti 
i benefattori o le'famiglie steèsa dei 
defunti che à, titolo di benefìcenzk 
elargiranno a favore dell' Orfanotrofio 
la somma non minore di L. 200, som-
mavpjie dovrà venire varsa't^lU* Uf-
fìeiol'Ammitìit^^l^Wy^l ŷ io Luogo 
ì r g i o i t ì o P 1 » a o ì tras^òfto dM dèi 
cesso. 

I 

d* aggiùnta vi si >trova la tanto «tìlè 
modicità dei jrezzì ; : q ù e ^ ^ ^ g o z ì 
pfer tale modo è cosa o e r ^ ^ ^ ^ à i 
raceomandano^a a è , sebbene per 
questo W l a s ^ e a ^ ^ p ^ l 'ob­
bligo dì'incora|giare c i ! con intelletto 
e cure iiiii^ a ^ r e i z t ì ^ l è arti e \am 
iridu|trie. Passato per Via S. Urbaa 
e neraegozìo Torraglie quasi vici|[P 
alla farmacia Sirena vedrete due beffl^* 
vetrine di . M a j o l ^ deUi^fabbrio^t^ 
di Nove e .Torre Cotte Artistiche be-
nissimo disposte; troverete vasi di 
fiori comuni, cestìne da, appendere, 
moneolette, mascheroni, e b^ìli eàV^' 
|̂occÌ Che POS300Q se ry i rÉ i^^e 6-
iegante ornamento ai,*Salona della 110̂  
ìtre gentili lettrici. E* un negozio che 
ff^èloore alla città nostra e por cut 
ci sentiamo in dovere di r i c h S a r a 
BU OSSO rattensiioae pubhéa. 
^^.••OTro'à Bsi^M®. -r-,Alle^eser(fl» 
ssìòinì rè^blàmenlaifr i ì domenica (0} 
*^*%enriero 1G9 sbci dei quali, 
pjplrtenenti al riparto Scuole, ÌÒO 
flr ipar to Milizia e 17 al riparto Li­
bero. ^ . •:' 

' ì \ - -. 1 - . I -

; proserò parte alla gara 11 tiratori 
fra i quali riuscirono.igpmlàti i 8%. 
Maura, Xùigi e Zalianì Angelo con 
medaglia; difbronzo di 1" gradò. 

Fatta pure Una |jou?e ne sorti vin­
citore Il sig. Kdmio Carlo. 
-Furono sparate nella giornata 1075 

cartucbe. 

.^:-. 

I -: 
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sare, per npjeggìo mobili, id. «^ Gra-
ziani Maurizio, affittanziere, id. m P e -
goraro Giovanni, affìttanzièrè, ì3. — 
Vàrottò 'Costante, affittàhziéré, id. — 
Varóttó Fidanzio, affittaniiGre, id. — 
Bertene Pietro, macellaio, id. --: Mar-
tioattì Vittforip, macellî jo^ id. — 
Pschunder Mattgp, ipaceiiaio, id. — 
Braggion Pa|^. | | iy( |^ci | ta , id- - A-
gnoletto Raimondo, prestinaio, id./— 
Valraassoni Luigi, oste, Pftdova-Gam-
pagna — Pittarello Giuseppe, per 
fabbrica aceto, id. -^-Berengan Pie-

tazzo 

^ 

1 

Alcuni anni fa perchè n a i igliir 
.^^^^ 4|l;sColleglo-di Gorteoloria 

aveva lirmato un niEìnifesto in fa­
vore deli-candidato dì sinistra An­
tonio Bìlli%, .venne cBeiSlUuIfto 

Uggì sono ^h amici deli onor. 
Luzzatti che convocano ì Sindaci, 
l awSe^a l l ' • • de l . gov<?rao , ; ' pe r 
niùtadS in galoppini eìettorail. ' '̂  
, Ecco le.conseguenze del trasfor­

mismo !'Altro che pantano! 

detto id., contro Voi-

troj affittanziere, id. — Bea 
FlorìndOj affittanziere... id. 

Ricórsi degli Agènti 
Accolti jerlin&ro/: A^òhtè[ jdi Pà­

dova, contro Calle'garo Canài'do, per 
capitali, Padova - - detto id-, contro 
Carmagnanì Luigi, trattore, id. -i-
dett#itì., w»ntrò Psèiunder Matteo, 
macellaio, id. — 
pin Luigi, per soccida animali, id; '• 
Agente di Monseiice, contro Parroco 
di ,S. paolo, per capitigli. 

4<?coi!£2 in parte: Alèùte di Pado* 
| | j conW Btftìtein G^^obbe, affit-
taìfiziere, PliUóvàiOàméàfna —• detto 
id., contro Ronzani: Giovanni, pizzi­
cagnolo, id. , j 

Bespinii: Agentodi Padova, contro 
Baccalih Antonio, preBtinaìo|^sPadova 
dettò id. Bèrtella Pietro, macellaio, id. 

I I . K -

^*Ci è gr^o di annunziare che nel 
g,'***'#ii:̂ > <5ofe»Jc* 16 maggio,p; v. 
verranno tenutìs conferenze e diretti 
pratici esperimenti per l'uso dell'idra-
io 4i calcBi rimedio efìlcaèe cOntit'O la 
peronospora, nei Comuni di Carrara 
S. Giorgio, Oàrtura, Pozzonovo e Te-
razza dai signorj^jprof. VittorioJ|icoli 
ea ing, Frati^ésIrÀiipolòìiir^a 
cMèstà notìzia ai nostri lettori non 
possiamo fare a meno dì; rammentare 
cpme anche negli altri centri vinicoli 

j k : , ^ I r l ' • ' . . I - V ' " - • •• ' 

piùj impor||ìnti della nostra, provincia 
e^;Sempre per dniziativa ei per Hfcari-
co della-,beneaìérita: Socieiàid*Incò 
rtglìameiito, sieno st'até fatte, analo* 
gh'e conferenze ed esperimenti cori 
grande concorso dì agricoltóri e còti 
vera compiacenza deì^^^Sindaci e dei^ 
preposti aiqùei comuni in cui svenne­
ro Ve annun(5iai*e isbnferenze. 

Questi fatti moatratio una volta gì 
più-come ìa Presidenza della Società 
d'Incoraggiamento nulla trascuri per 
venire, in omaggio allo Statuto del 
sodalizio rappresentato, e nel li-
piìte delle,sue forze, in soccorso del-

- , . K , V . I - - b , . - , 1 : : _ - r ' " L I . 

l'agricolepra difulgànda còsi utili e 
pràtiche ho^iVrii, Alla Società d' In­
coraggiamento il più vivo plauso per 
4lottimo indirizzo che per rispondere 
alle propria istituzioni mantiene con 
tatìtà sagacia. 

• WC^OÌKI® lllibtro.' r - "Siamo Ha-' 
tissìmi poter conàtatàfe che qWsta 
città va ogni giorno più abbellendosi 
con nuovi negozi nei quali brilla 
assai certamente il buon gusto mentre 

leatffé T o ^ d l , — La terza rè-
ita ;*dellaFip'iìad'ie;^OTCàvàlottÌ 

rinnovò gli entusiasmi delle prece­
denti rappresentazioni. 

'LLyitaliani fu, semplicemente sii 
bhme,egregiamg^^^^ asseconf» dalla 
Stocchi, da G'arm e da Lombardi.; 

La nuovissima commedia di Vala-̂  
bregue Testa di leg-no, tradotta dal 
cavalier Garzés, non piacque gran che* 

fSe non ai avesse sentito, e risentito 
poche sfìre fa quella, bella ;poĉ ffld0 . 
éhQ'ènny^ùtato di BomMonac -^ 

W q u a l é lai produziono di ier^ sera 1 
ha lètìtte antilogie, sènza però averne, 
lo spirito finissimo © le trovafe in-
gegnosisBime-— TesÉa di Regino avrebbe 
ìocohtrato sicuramente maggior fa-

^^re . Ma tìo^ì)«ìcy non è sembrata 
pfae «uà seconda èdizìorie del jDfiMuX 
iato di BombignaG^'tasxX,: riveduta ? 
mólto scorretta. E d ice^os^or re t tà 
Intendiamp alludere allasostan2a,,npa 
già alla^^,^|(ia perchè/l^ traìduzìone 
del cay^iier Gapzes è delle più com-
mendevòli;. 

L'eaec^zipt^ft ammirabile--. Gar­
zés, la Guidantoni, l'Agholettì, la liè-
petto, Pasta; tutti egregiamente. Seb-
bene quest'ultimo fosse sacrificato in 
una parie che lion era la sua. 

-??r j | ' 

iStassera serata d'onore detcavaUèr^^^ 
Pall i , colla Cecilia del CÒliL 
j - - domani: XmWr^òi^dì) ik òtìoyà 
CòmtttQdiadlratt. Ferruccio Maienzk 

V 

Wanda, 

•'-n'.i< 
lìt^O 

I ! 
w \» rr- I^rsera 

prima dell'opéretla l Wo^cUeliùri al 
Convento. -^ Il pUbmVcò abbastanza 
numeroso applaudi, volle i l W^^ 
^">^^ ^M^^^^o"'̂ » a"o, e fece le più 
grasse r-rsate.', - -•i.Mf 

BenissimoM'Signori Poggi, un CQQ-
Bchettiere ed un abate esilararifflf-
mi, il Sartori e; la signora Variglia. 
• La compagnia Scalvila ceni aioiiiÉ-

acquista maggiori simpatie, ed il ou-
tìllWtbcorre volentieri al Garibaldi. 
^ « Stasaera seconda ruppraseWi 
zìóne dèi Mosc/tetiieiH al Conventa, 

Frasgi '̂aaiasiÉitt dei pezzi di m'àéica 
òhe; eseguirà la banda del 35** Reg­
gimento Fanterìa stassera dulie ore 6 
alle 8 in Piazza Unità d'Italia. 
; J^*^)aiifÈ*Paflini, 

. , QiiPonKtx^:^ Trovatore — Verdi. 
3. yaltzelr Hrauàs. 

1̂  f 

, Rimembranze,—ilfej^sfo;2è"-Boito, 
5. mz\\rk^ --: miiopé — Prestià.,.^..^ 
6. Fantasia Campestre , iti quattro 

tempi d'tìi maestro Roggero: 
1. Tempo -^ La notte, 
% » Uragano, 
3. » VA^r01l^a. 

,.4., > Éailo Fantasixco, 
7. Polka — Mariani, 

U n » a l a i . — Tra due ladri. 
— iS'ai, Bérriardin^j dicono che il 

govéflfio voglia aboifrQ le guardia di 
pubblica sicurezza. . 

— % ì càr^abinieri no? 
— No, ' ; -.;: ', 
— Accidanti!.,.. sebapre mezze mi­

sure I 

!•— 

^ ' . 

v---.-.-

.•-^^m^m^è^' ••<émì^ì^^s= 
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o «B 
dtìi 9 maggio 

t© 8 Màschi Né' 1 -Tflmtóinè 2. 

^di Girolamo, fabbro, ce l i è | | #n Scor^ 
tot Luigia di Antonio, lavandaia, ni| 

fanzetlò Antonio diFraAc6Sfìo,car-
Srozzaio, celibe, con Loro Teresa dì 

:Antom(^, casalinga, nubile.-
Eampazzo Ferdinando di lÌ«tgL\cpn** 

'tàdìnò, celibe, con Boitolamì Mari| 
di Ignazio, contadina, nubìfo. ^. 

Matertìja Giovantii fa <5lo1Wè, * 
Valore, celibe, con Hinante Antonia 
fu Attgéìo, Iftvatidaià, tiùbile. , , 

Soardi Pietro di,A|itonio, CsAfiitore, 
m\ih^, con Franai m è r a 'di « i tonio , 
lavandaia, nubile. 

fmiS di Padova. ^ ^ ^ 
;. ìS»©a**i.̂ « .̂jgfti;a!iéif Mari^||i>pie-
tfo, a*anni 60 ̂ ll'i,;sarta, vedov^^,^^ 
^liOltn Ferruccio fa Marlànno, d'anni 1 
•^ Viu'otto Brpon Rosa fu Domenico 
'di >nni 81, corifugfsto. 

tIivbamÌ>ino espioalo. 
,ltuUì di Padova, 

1 • 7- . I T ' • • * J T : T f 

anleohè qui para 4̂i èssere^ 
ifti Siberia, Btia trovato il padróne, 
ìoèM dettò Kicci, si ebbe da questi 

un colpo di ecure euUa fronte, apaq-,: 
sandogliela In modo d£| fargli venire^ 
bor i i t i oochtei Ooruìli &mà^ 
uè or© ed U reo si è già costituito 

fi 

Il 

• i ^ i T - . 

^^¥' '.'•'- I,. 'i 

•,:M^i*#l ^S f r e d d a , ^;^N.e|io,;,vi-
f^jpai'ize dipKoloméa, in Gali zia,; ÌÌIÌQ 
i^àntfdio» Sorpresi dalla nevo ia aperta 
"caHiij!agn|j^»i rimasero bloccati tutt 

"*%tìttJattÌBa essi furono trovati ca 
davefe. 

Cf 

l o r a a l 
-•1 

l^fccinini Cado dì Pietro, ai anni 
47, impiegato, celibe^ di Rovigo, 

i i 

Yalzanja, radicale, declinò la can-
d^ l a l t e^ qftertagU i^^Foiilt. pércliò 
assieme al suo si vuol portare il 
nome di Gìpriani. 

* 

¥ V ' . 
i r I I 

i 
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acoii-..tt mwi 
ir-^ 
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i r ò V e r t l l -« La^^pm^a" 
.llca compagnia italiana .diretta dal­
l'artista caŷ  .Fi'aiicosco Pasta rap­
presenta: cWilia *r-Opo.i84[9. 

r o fiaiàto(sMI,^.--r- •Oom'pa-
ah .n ìW^O5Cft0f®Ptr con-

I giornali rììeVàno lé gràVi xaì^ 
sure quarantetìàrie dell' 4ys tna 
c o n t f o ^ noi nieàt^e la Fraàcia 
ne p ò ^ S L m e s c h i n e . 

per 
î avi inglesi iaerocierau 

Capo Maleo, Sunion^ P entrai» 
golfo di Corinto; lé^àliane frlPSu-
nìbn e Volo; le austriache f|J^?olo 
© La fi'onUera seUeatmaaie. ™*̂  Una 
corazzata tedesca reatérà collo navi Inventori 
inglesi,; 
I & « ^ n © , ; t ® ; * I l Proja sospetta 

che 1 turchi sìeud óònaìgUati ad ìnva. 
|dere la Grecia. Difcostra la necessità 
;^i pronte e decisive risoluzioni, gli 
avampoptiisigredi o turchi esssndtìs! as­
sai^ i'iav40|ij|Ì, Il.,|jpQÌuimo incidente 
pug^jprodurre uh conflitto, che sarebbe 
diSìisiroso, non avendo la Grecia la 

Jibertà de! mata. InoUlFH prolunga-
iioento della situazione avrebbe esatti 
rovìnosi^^P|d|:cómmeroio. 

:L*Hoffl biasima la politica de! ga­
binetto e dico che il Re non deve 
accettare le dimissioni. 

Gli articoli df q^estiadMe^giornaìMi 
Delyannì è Trìcupis danno un'idea' 
degli imbai'ask:i dalla situazione at* 
ttiBie.. ' ' 
: A S i rae in altre città come Atene 
eì teiinéVói^meetingà di indìgnazìoiie 
contro il blocco e l'attitudine 
cinque potenze. 

emà Roèsetter di Nuova Vork 
perfezionato dai chimici profamieri 

I f r a tm'M^ 

Valenti chi' 
mici prepara­
no. .q.,tttlite;BÌ-
storatore, che 
Senza eastìte^u-
na tintura, ri­
dona il pnmi 
tivo na tmiè 
coloro ai Ca 
pelli, ntì rin-
ffprza la ràdica 

non lorda la biancherìa né la pelle. 
Prezzo Jlelia bottiglia Wf'istruzio­

ne Lire 

U più béUà Ifi 
pelle e te dà fre­
schezza. 

rinfresca è pfi 
dalie? re 

p^U8o^l*:4do 
perfettamente^ 

di delicato od é 
ante profuma-

^^ ^ te è premiata a 
l'espoa. dì Torino» 

•••••WWl*' l !W3EWSW|MnjW>BI' 
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ANTON 
F- ZON, Direttore. 

:j Géremifespomabiìe 

tura m cosmetico dei frat RIZZI 
Unica tintura in Cosmetico pretti-

rita a quanto finora se ne conosconoi 
lyBerone che vi offriamo è comipoBto 
di midolla di bue la quale rinforza il 

niauiInle^OHBO,,. . CASTAGNO.^e 
3if.perfettii^^lJn^ pezzo.,in eie-

pg Vendesi al p r e j ^ 
" ** di L. saisft la boli. 

Inventore e^Iabbricante A^ Blidl« 
treni in PADOVA. 

i t l i laaio vendibile éfii Cena, pm'fm^ 
Ghiere, Vecchia Galeria. 

é 
1 

} ^ ^ ^ -

• t . 

( ì f ' ^ ' i 

r ' . l i ' 1 * 1 . ' 

'Sventro 
gnia Bea 
vento ^ Ore 81j2 p. 

0 m 

•»•:•:'-
, • 

Padova 11 Maggio 
- 1 
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i i ^ ' - • 

Rendita i 
/ • 

•5r'=. a5p.0i0 
contanti L. 

« « 4 « 

Fine corrente . 
Ffne prossinoo. . 
Genove . , ' . . 
Banco Note . . • • 
Marche i . . . . . * 
Banche Nazionali. 
Credito Mobiliale. 

=,d..-.».. 

. -I 

r"-- ^ 
• • • • 

r • • 

Ci. 98 40. 
98 60. 

i ' •' ,i,-ó 

__ Ami yéff te . . » 
Batìch^ Venet^j,̂  
Ootonifìcio Vene|iJ|no. 
Tramvia Padóvìfnó i . 
Guidovie , . . . . w * v 

78 
1 

2226 
931 
314 

.479 
'^50 

9% 

99.112 
234l 

t -

' -

[ - - ; 1=.. 

Iftesaja,' 11,.-ore, 9.95 .ant.! ^ 
: U^DiìMo dice che Mìnghetti^ 
tìropiignffidò runìon'e mobarcMca ' 
provocasllunione i^epuolicana. : 
: Ls^ Democrazia considera il;di-
s'corsp di Uìngheiiinn uUmMm 
a Depretis per unirsi del tutto alla 
Destra.d:,.3,..^"^, ' :.•'...-••• • 

'Dep^lfcè^JLndigtìatissimo, 
Biiasimàsraa difesa che di 

Golia J à il Popblo Roniano {B:t6-' 
rendone^la rielezione. 
^^ I toàVàl lo t t i declinò la Jcàndi-
datura di Parma 

'^ 
I [ SfA.Eiia 

. .,- .'.. 
'<ri 

; astuccio i l&fl». 

Acqua Ce! ti 

m©'£.ìm air UfficioAnnunci^mfyrm 
fial6«£a Venezia — dal ««^à«-
Koni, parrucchiera profuraier© S. 
Maria all' Ascenzioh •— BerUnì 

^--.^i 

ParemOf Mercierìa&déiiimr&ioflEio. 
vac^iga-,® da FrftncGscG Fctgrian, Pias-

za della Biado. 

A 

^^• •^ -

• I 

i 

• - ^ ' • ù ' ? t ' 

.} 

Tendenza ottima sulla Rendita, va 
loti Roetonati. ; . ' 

(AGENSSIA STEFiffF'' . 
àio, 1 ^ . — L» <3amara dei 

deput^typprovò in terza lettura, tjiĵ ttii 
^|i articmi" del pro^tto|4cc!esìfls'tico, 
s|nza mòdìficazioh'e^bnforiioemsnl^ al 
pogetto àpprov:ato dalla Camera dei 
Signori. Si appróvVquiwdi definitiva­
mente con voti 260 contro,, 1Q8 l'in-
tìflro 'pcogatio par appUo nominale. 

- " • n X r ^ + i ^--f -
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E* oggi uria data :8torica gloriosa 
nell'epopea del nostro risorgimento. 
i e persecusiom usate dal-re Fardi-
Piando e, da Francesco l i m Sicilia 
contro Illiberali, stancarono quei pò 
poli che proruppero nella rivolta 

;principio dal 1860 
, Ma l%^^i d Ì̂4§L soffocarono ogni 
moto rivoluzionario, r u allora che 
Garibaldi co' iiiliile suoi pròdi volon­
tari, salpato da Quarto, con esèmpio 
unico d'ardimento, corse in Sicilia^ 
per soccoriir^e quei popoli/ ,̂  

LMl,maggio.approda a Mars^y-e 
ingrossalo roano a mano dai liberali, 
aseaU le truppe di Francesco, le vinse 
in ogni scontro e .e rW^mor ìosq in 
Palermo, ed in breve, al grido di Vit­
torio Emanuele se ne proclamò dit-

ktatoro, /• ^C^,:. 'y^^''^-^^'-...:.''^'- '̂ ^ ̂ --'̂  
- , ~ - " • • • ^ J f ^ ^ " ' - * " • • - J l - • ' " ' • ' • L I J * 

Il nome gloì'ioso di quei mille prodi 
del più grande eroe d'Italia, sarà un 
monuménto'eto»uo della prodezza e 
4eiraVdir^jnagnanirao J i t popolo ì-
taliano I" 

.1 
?t ' - ^''•ì%6 *^^^tìk|ÌBi(v.*. — Le:uKìra6^^rttfpi 

ini^tési si sono imbarcate cô n Watson ^ 
^ '̂àscì||;^rf- ^' generale Hòoding rimane 

coma cióboandante la guarnigione egi- ' 

Comuni 

I l -^ 

I tìottoscritti attestano che l a Fori" 
dyarla Compagnia Italiana di assicu-
razione sulla vita nonspltanto pagava 
Toro la somma di L. 10,000 presso l a 
medesima da'^un anno solamente as-
S^^rata dal defunto |iott. Giuseppe-
unocchi,'ad essi rìspe^ttivo marito o 
iglioi ma procedeva altresì alla Siquì-. 
dazione della pendenza con tiinta sòl-
lecittìdii^lfdèauirla ài pochi gi^r^i,, 
usando poi ad ossidi tutte quelle a^^ 
geyplezze che soltanto si 0pg|eyanp j^^,, 
aspotrare da una istituzione altamento 

litorale e baneficaiìr e i?er tutto ciò si 
professano assai grati ,)?e)r%% |̂a sullo-
data Compagnia I^a l*fi$iiii§ai:^ia, e 
ne porgonoiallà stessa \ più sinceri 
e sentiti e ben dovuti rineraziàmeoti 

• MHno,i4;.aprile . 1 8 8 ^ 
In fede, 

, CATTERÌJÌA ZANETTI, Ved.' UNOCOUI 
. GKOCCHX-Boti. LEOPOLDO.. 

là più rinomata tinttiraj in una sola 
^m^ bottiglia 

Nessun altro chimico profumiereaiè 
arrivato a prepai^rriìn'^ tintura/ j 
aan t anoa i chò ^tir|ga j ^ ^ a m e n t e 
qapelli e Barba,con tutte quelle AGO-
diodità come (f\t^5ta,|— Non occórro 

'di lavarsi i Caprili né prima né Ìopò 
'applicazione. Ogni persona può tin­

gersi da sé impiegandii-meno.di 3 mi-
nutì. — ^ o n sporca la pene riè la hn 
gelala* -^L'applicazione è Taratura 

M M Ì ? » giorni,i^ijaa bottìglia in ele­
gante astuccio ha la durata di M 
mesi. Oofela L. 4 . : 

i!-

^ I T 

frawSsis da Giuseppe Nalessùj vm 
S. Lorenzo. 

tJdIiite da Augusto Versa, nego-
ziantQ in chinGagUorie.jflercene, 

e e profumerie ecc. ecc. 
i?®dl^^» da Lorenzo Balta BarattiM 

,;,,. droghtOfe al Pedrotìohì. 
© idai Fratelli MèneghHlo. 

al negozio Ànfonio tlfinelli. 
S W aVinegoz* profarperie Bàcfi^i 

er«H*a da L, E, Comini, 
di Pubblicità, Piazza Bra, N. 
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sratea 
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1© ,fsiiiB«Ìo'aa 
ha d'a Leopoli: 

Nel inÙl^ìò di SOa: 
piati p'ai^pchi iàcendi a ai sospettava 
li avesse appiccati certo Kosak. Il 
'Consigliq comunale si adunò priyata», 
mente deliberando idi; fai^iéì»i^t,izìa 
contro K'zak mediant6*fitidizio sta­
tario. In Geguvio aU* invito 4^1 <iapo 
del Comune e dì duo assessóri si trovò 
yn indivìduo il quale giustiziò'Kosalfc. 
I gendiirmi arrestarono t||,̂ .jCapo del 
Comune, gli aBaesscrì ed il volontario 
carnefice. 

- 4 • . 

AmtàmUif&iiì pmv , un p o ' dll' 
iiégatt, — A Laruio un omicidio ha 
rauristato l'intaVà citte. A due chilò­
metri distanl^svda Larino, in u» Vi* 
^neto dì certo Giuseppe Rìcpi, un eon-
Udinp, certo Angelo Ceruììì, andò a 
yuburvi un fAsso di legna per rìsoaU 

rispondendo a Campóell, dichiara effe 
il Governo non è intenziddkÌ8*^'€ft 
Woiff rimanga in Egitlo^Ilgpochè avrà 
compiotati i suoi studi e terminati i 
nesoaiati con Muktar.Barìng occupasi 

|-della maggior pai^fWfgli :a{f«fi%di-
nati a "Wolff pvincipal^ojeyt^idella q l l 
stipne del Sudante nella riorganizza­
zione militare e oiyile, e di certe que­
stioni speciali di amministrazione in-

AÉcne, ^ . -^ Delyannì mantiene 
là dimis's'ione, perchè gli interessi dèi 
paese esigono una pronti^^soluzione 
della difficoltà. 
ii!>Unà manifestazione popolare biasi­
mò l'inerzia del Governo. Lo invitò 
a fare la.^guerra e invitò il Re a pren­
dere il comando dell' esereitp. La ma­
nifestazione consegnò una mozione a j 
Deiyanni che rispose che la que^tio 
ne della guerra non è aifare che. ri-
Wu'àrdi uno'p T altro partilo; esso'non 

,^r^inorAn2.^,parlam^nt,ar,e,,ma dall*una-
'"niraua della nazione. In presenza delle 

cohdtzioni detate*fda le Pptenze^ltì» 
prèndesse la >|pgo.n^^^bilità di u,ha 
guerra dovrebl)Oj,M^̂ ^̂ ^ convinto chìa 
il popolo è irrsvocabilróente risoluto 
a farla. >;Ì , v? •. - . ;'•: ; . 

il©, t o ' . ,-7^Jl Re fece chiamaci 
re Tricupis al palazzo. Questo invito 
indicherebbe 1* accettazione delle di­
missioni del ministero. #s# .̂.̂ ;̂n^ 
^ Assicurasi che Tricupis cònsìgiìtìrà 
al Re a Siri accettare le dimissioni 
di Delyanni perchè la costituzione di 
un nuovo ministero parlamentare è 
ìmpossibila. Se Tricupis rifiutasse di 
accettare di comporre il nuovo Gabi-
i^tto ir Re chiamerebbe Satiropoufó%, 
:̂ GrÌV8S, 0 Valaortii? antico ambascìit-
re di Grecia a Landra. Designasi 

,;> »- Delyarmi c ^ e r i c'ol -Ré persi-
ondo nèllesyi^dìuiìp'ooi' IlRe sem* 
l'è convinto delle necessità di un 

biftroento di ministero e accetterà 
ìmisBìone. 

ira 
Questa PREGIATA TINTURA pos­

siede la virtù di tingere idapellia^T 
barba in BRUNO e NERO naturale, 
aenza macchiare la pelle, come fanno 
la maggior parte della tinture ven 
date finora in Europa. Di più lascia 
ì Capelli mprbidi, coinè prima delllg 
perazione senza il mìnimo dannò alla 
saluto. "-Prezzo, della,scatola L. ^ . 

Deposito e vendita aSl'àÈranzia LON-
GFGA, S. Salvatore, 48-25, Venezia.i 
; Deposito e veudita m Padova pres 

. - r . 

cmavRaùm VIENNA, 
^%ìa ael Saie 8, vicino ì̂  M f ^ 
Specialista per otturafure di Danlt. 
Applica I^en&i e P f a l l o r o 0«« 

condo . ta nuova invenzione a®] 
dò' 

so il ParrucGhitìré.,.4ntomo.^^Bec?on, 
il Gabinetto di Toìim£ della sigtfora 

>pmi$,--. 
(ènfina Bedon, Via S Lorenzo, 

presso la profumeria Meratij e Seba­
stiano Tevarotto. 39I1P 

v ' . I 

sot to^r ì t to avendo assunto la 
direzìohe della bigattiera istituita 
nello stàbile di proprietà conte Co-, 
i^ihaldi in Mirano, conferme all 'av-
viso diran^ato da quel Comìzio A 
grari0|i^ec^e schiudere presso la 
bigattieraaitessa, ; 6lt?Ì*5ls6me de-
stinatb all'allevamentb, una forte 
partita di giallo cellulare e verde 
di ottima provenienza, allo, scopo 
dì venderai ì bacólinì a prezzi dì 
convenienza. 

'•-'•• r è 

• Ciò reca'èi a pubblica notizia per 
vantaesio ,di chiunque Yoless#ap~ 
plicare in pm o meno^yasm pro­
porzione i •metodi^tra'ziorì^li adot-

-,,,1 - . • " - „ ' . ^ , 

anche 
ri5 

s bito 
l a 

Premiata a l ^^^o r so Internazipnale 
di Co.neglianOj^'arzo 1886 ove furoiso 
presentati o l t re^®0 tipi con Primo 

Premio: QfeolagMa d^ ' • ^7? 

• i -4 '?3yStj . Si 

sita dì fianco 
alla Stazione dei Tram a vapore 
m via S. Sofia. 

Per schiarimenti rivolgersi al 
_^oprietario dalle ore 8 ant, alle 
ore 3 pom. 

*5fi?. 

^ ^ 
I . ( V e d i J,W t»a, 

flfii fieparatiTi ? 

Costruzione sempUcisaima, t u t ^ | i^. 
metoUo inosBÌdabìle.. Eiclusiono 3i 
qualunque guarnizione di'cuoio e con-
g unzione a vite, e quiudî ^^ 
facilità e rapidità di 8montatu|^|^i 

if̂ essere portata e manovrata da un 
ragazzo. 

Costo mitìssimot 
! 
0 m 

. _ • ••• 

Unico deposi to^r ia Provincia di 
Padova presso V inventore ZAE 

^,4NT0NI0, Wìm, Sli?«)'iaa, M/«®Ì 

\. w 

& 

tati nella bigattiera e diflusi dal 
sottoscritto: 

Bacologo. ̂ ^ 

'i-

FORZATE N. 1442 

TEATRO VERDI 

"iP' i 'é^lato © 
,1 ••: :s 

•fi^ 
© d a^^ Ha». 

' o r o per oggetti di ̂ Chirurgia deri-
'tlstic^a. Per denti e dentière in oro 
giallo e biauco ed altra composizione, 
tutto con nuovo sisten^a. 

Eseguisce òperazionìBentisticlie. Lo 
studio resta aperto tî t̂i i giorni da 
mane a sera; ! . 

• rj-u-J ; ¥\ 

t - J -

•A. "V. JL, ̂ =' P E / 
-]?m^. ! • ' . 

Rivolgersi per informazioni al 
sig: Ing. l i a r i s i ® MarlM-^-PA-' 
DOVA, Via S. Agostino, K: 2011 

éài^s. 
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i.,^er rEstero si ricevono; ^ presso A. MANZON™C, fìue Ghoron,' S^̂ IM.-: 

presso A. MANZONI e. a , 3̂ ia della Sala, 14.-^/Roma Vìa di Pietra, 90-91 
Parigi e in v i l ^ 

-."J'i 

CtJ« t̂W..Ĵ ykT^U îiQ^< *fc3»ajtê tffai>jnrtht;̂ Haâ iafctfàMia' 
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Napoli, PaJaiizo Munléim 
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ooUa piìt alta Ricompensa accordata alla Profumoria 

^' 
DEDICATA 

M* la liEGlNA d ' ITALIA 
.:^m 

r-". 

liii 

Sapone * ^ t ; . MAttCHlitiTTA - A. Migou® 
•Hjit-a//o . . . .• MATlOHElilTA - A. ìHt^mo 
Acqua Tohtta MAT? ,GHmTA-A. Kimono 
?<j/t'̂ f2 Ĵ rVf? . 'm.kliiUimVtk - A. Mìgone; 
Busta ILIUCIHEKITA • A. M%oue 

„ 4 ^ 
» 2 — 
» 1 50 

- r y ^ . ' • - -1 

1 ^ 

t^^ i 

H* : i 

Artii^éTr^ìrflntiti:del nitro scevri ùì so i iamc, nùcire.B parUcoUrmeiitc 
raccomftudat! con tutta confidenia alle Signore elc^snti per-le loro quaUti 
jgiertìche» per k loro squisita Ijneija e pel delicato e ramo aggradevole 
loro prof^imo. • _ 

$$^ìoH càfiom con assorL'Covipìeio suddetti aHicoli^^if^fZ 
» cleganiìssima tn raso . , . . - . . v » 22 

. ' ' - - V , ^ . " ^ 

Vendesi a Venezia presso l . BEl̂ GAKO, pmf"̂ »'®-
re, I70i , Frezzeria, 8. Marco —̂  a Treviso prèsso A. 
MAffDRU2ZATO,.,(jrofumiere e cliìncaglìere — a Padova 
presso la Dilla Ved. di ANGELO GUERRA, profumiere. 

m 

I r i j i ; 

-.i-S 

-i ^,-

kW^^ 

s 
m m 

'Uk 

• - i J r — ' 3 - - - ^ i l i , ^ P H > - _ . _ 

- £ * -

H'sr'^O^ 
' • : ' 

S-<»^ìa^SmSEK£®5E51^®3affiK®SgS 
, • U B O n i l—*! ̂ Flfc • * • - < - ' 

• : Ì 
• ' • ^ 

ANTICOLERICO 'Mms 
' • • i ^ 

M.' 
I :s-

'-•• 

ti; m 

i i .c i 
! - - • ' 

- • ; ' 

• \ . ^ rt'.'^^^i 

É^t^B 

VIA s ; .PROSPERO, N. 7. 
Premiati con medaglia d'oro all'Esposizionl̂ d' Anversa 1883 — 

,Nizza 1383 — Nazionale di filano, I88fi 
Vienna 1873 — FHa3èÌfla 1876 - Parigi 1878 ̂ .Sydney I87S 

e Bruxelles 1880. '̂  

tì.B|i£-
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:ÌI ©'©s^as^^'^^saB^cav è il liquore più igienico cosiosciuto. Esso é raccoman-
dSo da celebrità mediche ed wssto in moiti Ospedali. Il Fes-sa®* BraM©£& hori 
si deve confondere-con molti Fernèt mensi \n commercio dà poco tempo e che 
0W sono che imperfette e nocive imitazioni. Il Fer ises l Bras^i^j» est-ingue Ja 
sete, facilita la digestione, stimoia l'ag^iystito. guarisca le febbri ititermitteati, il 
mal di capV capogiri, mali nervosi, mfiTdi fegkto, spleen, mal di mare, nausee 
in genere.'^Elttì''è t^ermifug^-

EFFETTI GARANTITI DA OERTII'ICATI MEDICI . ' ' . - V ' - - " - -
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Questa^ I la dimanda che debbon sfarsi 
itwùi coloro cBst ìntono il bisogno in qS'Sta 
Bl'agìone di depurare il loro sangue da ma-
ìatUe erpetiche, scrofolose; eifìUliche, reuma­
tiche. ^ tanto più devono stare in guardia 
Inquantocbè, trattandosi di afiquiati di rimedi 
di un certo costo, la frode e l'inganno stanno 
aU*ordine del giorno dà parte di certi spe-
colatori che» screditatissìmi come sono, ri-

#^ÈOrrono ogni giorno al rib^seqdel prezzo del 
lóro rimedio (effetto di moralità) coaa impos­
sibile a farsi dagli onesti specie in quest'anno, 
che la saiaapai:i^|ia, come a tutti è noto, costa 
il doppio degli anni decorsi. Xo^SfiÈVop^o di 
Pariglina composto del dottor Giovanni Maz-
zolini di Eoma è l'unico che abbia ottenuto 
il più grande dei premi accordati ai depura­
tivi alla Grande Esposizióne Naziffitle di To 
lino, è quello che abbia riportato le più lu­
minose onorificenze e per tutte vaSgn il se 
guente brano di documento, a II Mim&iero 
dell'Interno.» si è benignamente degnato di 
concedere al Signor Giovanni Mazzolini, far-

.. inacìsta, in questa capitale, la SSÌilllJ^€>EitA 
B^On® A t V ! ^ M I ¥ 0 , con facoltà di pò 
tersene fregiare fF||otto è èiò in premio di 
avere egli, secondo il pàirere di una commis-
sipneispeciale all'uopo noti^lnata (professori 
BaceÌ% Galassii Massoni, Yaleri) anecato 
pel modo onde compone il suo sciroppo, un 
^erfezionamenfo al cOsidetto liquore di Bass. 
rigtina già ìnventlto dal suo genitore prof. 
Pio di Gubbio, oggi defunto..* » 

Beata dunque avvertito il pubblico che 
le sciroppo Depurativo dì ParigUna inventato 
daLcav. Qiovanni MàzzoUnì di Roma è il mi­
gliore fra W t i ^depurativi, perchè non dW^' 
tiene, né alcool, né mercurio e suoi sali che 
sono la baso dei vecchi depurativi, rimedi tutti 
non sempre giovevBlT, anzi spesso fatali alla 
salute. Perchè è composto di succhi vegetali 
eminentemente antierpetici da lui solo sco­
perti,, vegetali sconosciuti ai preparatori di 
antUUì rimedi consimili. Per dimostrare poi 

rKEFETTUEA APO.STOJLICA BEL BENGAL-CENXHALE ^ 
Sengal KishìtaguTf 8 Maggio 3883, 

- 1 
' 1 - • 

-̂1 

Vii 
PsBG. SIGNORI F - IOÌ^BRANOA, 
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Qualora le SS- LL- miVcèssero l'agevolezza di lasciàrn^i avere il loro celebre 
B'@rM®t-SSgi'&asBOÌÌ% prezzi ridotti cernè l'anno scorso, ne prenderei dodici doz-
;ine.̂ sfggjsi ' ' • . ^^^^ • . • '. • • 

L'ottirao F©E*3$ei ci è molto utile pei colerosì'Sjifqualì non di rado col solo 
uso del medesimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In generale il Wca-H^eé iSa»a^®a ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma­
lanni prodotti da questo clima eccessivamente caldo. 

DevotÌBsimo loro fiervo- T. Pozzi, Pref. Ap* 
^ ^ i — * A T ^ ^ ^ f VHl!'i]|;^Ay..^llTr;' 

'-f^ìi'^iìC:' 

à''i i : -- i .- . 

;̂ i -l ' .-i ^•----•ì-" 

• % 
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MUNIC1PI0.,,DI-NAPOLI " ; 
.mNapoli^J^ Dicembre 1873. 

Certifico io sottoscritto di avere somministrato ^All'Ospedale della Conocenin 
il S?0SPESC!*-franse» ai eonvalescenti^diCoJera con loro grandissimo giovamento, 
È notevole la tolleranza a siffatto ìiqupre del tubo gastroenteri^o,,4ejj^fP°l^ 
quali dopo così fiera malattia, sogliono avere senaibìlissimf* le vie digestive. Lu 
principHÌe azione è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes­
sere che i convalescenti he rìsentone. *̂ *̂ 

• Il Medico Primario FBANCESOO FEDE. 
per la realtà della firma del Dott, Francesco Fede. 

Il Sindaco SPINELLI. .̂ , 
, Visto la legaltzzEZione della firma sopriiscrìtta del Sindaco di Napoli, pel*Fre* 

fetto segiiW la firma. 3586 
FEEZZI: in Bottiglie da ^^ro L. 8^5^ —« Piccole L. %^^ - • • V ' . 1 ' 

èri i 
i^mt M^.V^'.---\'r 
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:r^S^^P^333®^^K 
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Prezzo del €ttSB i e r i su?, a n t e , flacon gratti 
L. 5 , flacgift piccolo L. 3 . 

Si spediscono dietro rimessa dell'importo 
più Centesimi 50 per pacco ptìstale dal far-
maoista BBl^f^OHI I-.IJI^I Brescia, pro­
prietario Qà esclusivo preparatore e Vendesi 
in Padova presso la farmacia Mimi 
nello.' 

ĴI;R.3P» -̂
[ r i 

Per uso veterinario questo Balsamo già da 
lungo tempo preferito da negozianti ed alle­
vatori di cavalli, è rimedio sovrano nelle (^trtntì, 
erpetif ferite, infiammazioni in generale e 
cioè: mali.di goh, angine^ ingorghi glandu-
lari, edemi, flemmonij contusioni. Nella zop-
pina dei bovini (jer la cura dei piedi. Aiuta 
poi mirabilmente la riproduzione del pelo. 

nte 
Infallibile per la cur% dei Riccioli o porri 

ricci, maPdv ficQy o porro fico, mal d^Wa-
sjtio 0 cav'h'' aetVunghia, piaghe ulcerose. 

Prezzo del llalsasm?» la scatola L. Se 

SCIROPFO; D'IPOFOSFITO 
•Del B' CHUHCHlLIi 

malato gode di un insolito benessere. 
.JJsigoro ir^icpue Quatfrato (inodGllQ de­
posto), la signatura del O' CHURCHILL e 
'̂•̂ * f̂er'Ĵ ,̂ r̂ '̂*''̂ ''*#/̂ ^ -̂*'̂ ^^ della i'arfeà-eia SWANN, rue Gasti^Uone, 12, a Parigi. 

Fr. 4 il flacone in li'randa. 
^ 

Depositi /presso : 
A, Manzoni e G^, Milano. 

SinimborgJìi, tloma, 
., KormtjMapoli, 

Roberta 6 C , Firenze. 
t ' w v t A ' b ^ ^ ^ ^ ^ k ^ W '> ' ' '*Wtf^*SiVM'fc^V^rtAA*VvWVUV***W*tflfc 'K^^jtfW**< 

In Padova presso le farmacie Piancri, Mauro, 
Corneìito, Zanefitù 

^è 

la serietà dal fabbricatore - di ,lia,antico 4®̂ ^ 
purativo, basti a sapere che per lo passato Ibà', 
fatto una guerra accanita e niente edificantei% 
ài dottif#iovanni MazzoUni perchè faceva in 
serire nei giornali le sue lezioncine popolas'l 
ed ora Esso le va ricopiando parola per jfP 
rola pubtìkM»dole||ei giornali per accredi­
tare il llnPlTmedid. : «̂ ^ Dice d'avere avuto 
una medaglia per il siio liquore, e ('ebbe in­
vece per l'oliò d'oliva ad una osposizloricella 
di Provincia. — Inventa cavalierati che mai 
ebbe a meno che volasae confondersi con quei 
di venturftì,: 

R ìpe t ì a^^h i vaojèil vero depurativo do­
mandi lo sciropac^^dì Pariglina composto dal 
dott. Giovaìmi MazzoUni di' Roroa,^^.||.^jg|àftf 
otto volta colle più grandi onorìficoVisè, eh© 
ai fdBBflBr liei suo stabilimento cìjlmico, unico 
nella capitale, e non si faccia dare 4^r^,ri? 
medi omouimij poiché vi sono vari rivenditò 
ri di questo antico proparato che con giuochi dì 
pàMe giovandosi dal cognome del fabbrictì-
toro che à omonimo à quello del cav. Gibv. 
Mazzolinì, peP^jàvidità dì guadagno procurano 
dì vendere questo anziché il vero Scir 
di Pariglina Composto. 

g^§bvende in bottiglie da L* 9, Tre botti­
glie ( c h e * l a dose dk^,n.^ì^cura)MSÌi spedi­
scono nel continente franche d'ogni spesa péP 
L, a?. Ai signori rivenditori si aceordaj j 
sconto d'uso. E solamente garantito lo 'Sui 
roppo di Pariglina Com^osio, quando la bot­
tiglia poj^^ impresso nel vetro « fa rmac ia^ 
G. Mazzoijni, Roma > e la presente marea dj 
fabbrica. • ,.-.I,'-'4\_ "' , • ' " " ^--^m. 

La bottiglìWnfta al metodo d'uso firmato 
dal fabbricatore, è avvolta iti 
carta gialla avente la marea di 
fabbrica in fìlograna; la targa I 
in rosso simile in tutto alla 
targa dorata della bottiglia e 
formata nella parte superiore 
da consìmile marca di fabbxir 
ca in rosso'»*' .' • , 

"L 

^ 

# 

• • ^ m ; 

I^©g&5ììsl«l taa ]^»9l®va Drogheria D a H a Baratta^ Via ex PoHsci Alti; frtrffiscià 
rav , Roberti]'-^ '%}%eewsm farmacia Bellino Valeri — W©e«3ffi||b^Carmacia Bqtn^^^ 
voms^ dvogheris^NegrU 

To.it-irasism'i'E 

L i , ' m j 

fda non confondersi colle numerose imitazioni fnoUe vol\ no sei 

U T f l C d T ''^T^osa secca e convulsiva che produce soffocazione negli asmatici e 
i l lwitìfit "̂ f̂ lle persone eccessivamente nervose a causa d'indebolimento gene­

rale per abusò delle forze vitali o per lunghe malattie. 
rauca, sìntomo di catarro polmonale e di etisia. CòliF^afRglie del 

' • • • 

T 
^ ffT^ f^ 

L e 
Dottoic#Bec/ier se ne riducono gli accessi che tanto coritribuisebno 

allo sfinimento dell'ammalato. 
erpetica che pfifciWil un forte prudore alla gola, dà tanta noifìf i aof-
solTerenti. i^i^^ • 
ferina (o a8ÌmnB)^che assale con insistenza 1 bambini cagionando loro 
vomiti, inappetenza e spati sanguigni.. 
di raffreddore sia r e c l i l P c b e cronica, e le gastralgie dipendenti da 
agitazioni del sistema nervoso. ^ 

^ Ogni Pastìglia contiene l i2 centigrammo di Codeina, per cui i Medici possono pre-
siifIVerie adattandone la dose all'età e carattere fiéicb dell'individuo. Normalmente però 
si prendono nella quantità di 10 a 1*2 Pastiglie al» giorno^ tlfeondo l'annessa istruzione. 

Il 

w 
iWi^-i^' 

rv 

' > • ' • . -

ei* imi-

I 

Degli audaci contraffatori hanno, falsificato le t^^st lg l lo del 
taìidb la scatola, l'involto e Ì*i1truzìone. Per ci^ la I»l4*a A. SIasgs5®til © Cf-, isssi^aa 
concessS©M0riadMi^e dette Pastigli|j,s^j^entre si riserva di agire in giudizio contro 
i contraiTatori, a garanzia d§|^ pubblico, applica la sua firma sulla fascetta e sulla istru­
zione è avvisa gli acquirenti di respingere le scatole che,ne sono prive. 

' ' • ! ' - - , - ' , mwm 
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Deposito generale per l'Italia A. MANZONI e 0., Milano, via della Sala 16, —Roma, 
vìa'di Pietra, 91 -^ Napoli, Palazzo del Municipìo.#«65!?? l̂Ba Fsasass^a presso le far­
macìe Piaceri MMiro, Cornelio, Zanetti, Poli e Zamhelli\ 

: = . s * * - ' ' ' ' ^ ' ^ ^ . •̂-"' 
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Con Cent SO d^aumento si spedisce franco iii ogni pafte d^Italia. 
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Pistìlierìa a Vapore .-«ss^^, Èlio 

30 MEDAGLIE 30 

Meiai. oro Parili 
ffieiai, oro Milano 1881 

ElilrCoca 
Amaro d| relsìna 
Èucalyptus 
Monte Titano 
Arancio di Monaco 
Lom&ardoruni 

Diavolo 
Colombo. 
Liquore della Foresfn 
Guaranà 
San Gottarilo 

*•**•.••!* 

Alpinista HaSiano 
Assortimento dì Creme ed altri 

Liquori fini. 

« C l i l i T I lEsteri .e PlaasloBisali 

Sffl 
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Sciroppi concentrati a vapore per bibite 
. , ; j l , | L ' i v ^ - ' , r ' •' - ' ' • 

Deposito del BENEDICTI^E dell'Abbazia di Fècamp. 
a p p w e g S B t a n t e Sw Fa tBova M O t t l ^ t m i AWISHEA, S. Mfiagl©, 3@§a. 
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Padova, Tipografìa del B<x,cchigUon& Corriere-yéneto, Via Pozzo DipìntOj N. 3836. 
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